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All'appuntamento del Consiglio nazionale di fine mese 
si presenta uno Scudocrociato profondamente mutato: 
asse De Mita-Gava-Forlani, Andreotti di fatto all'opposizione 
Scalpitano i «quaranta», ultimatum di Segni: «Tutti a casa» 

Segreterìa, si schierano le annate de 
Un terremoto nelle correnti prepara la nuova maggioranza 
«Gli equilibri nel partito non sono più quelli di una 
volta. Ne dobbiamo costruire di nuovi» Se lo dice 
Antonio Gava, capo nconosciuto della più potente 
corrente democristiana, c'è da crederci A tre anni 
dal congresso «di svolta», che segnò la fine del set
tennato di De Mita e cacciò la sinistra interna all'op
posizione, una De profondamente mutata si prepa
ra alla battaglia della nuova segretena 

FABRIZIO RONDOUNO 
• f i ROMA. Chi comanda oggi 
nella De? In tre anni sono mu
tati i rapporti fra le correnti, e 
son mutate le correnti stesse 
qualcuna s è spaccata qualcu-
n altra 6 sul punto di farlo La 
maggioranza del congresso 
(dorotei, andreottiani e lorza 
novisti) non e è più oggi al co
mando siedono Forlani Gava 
e De Mita È la «legge dei due 
terzi» nella De, e e sempre una 
maggioranza dei due terzi che 
relega ali opposizione II terzo 
rimanente Dopo un certo pe
riodo di tempo, la minoranza 
s allea con una parte della 
maggioranza per far fuon chi 
ha troppo goduto del potere e 
nasce cosi una nuova maggio
ranza dei due terzi Cosi fu fat
to fuori De Mita, tre anni fa e 
cosi è stato fatto fuon Andreot
ti 

Il punto più alto di cnsi inter
na, la De lo tocca con lo scon
tro sulla legge Mammt era I e-
statc di due anni fa, l ministri 
della sinistra si dimisero dal 
governo, De Mita minaccio di 
lasciare la presidenza del par
tito Da allora una paziente 
opera di ncucitura - il cui regi
sta è stato Gava - ha portato 
prima alla -pace interna», poi 
alla nascita di una sorta di «di
rettorio» non dichiarato (che a 
Forlani affianca De Mita e Ga
va) infine ad un vero e pro-
pno rovesciamento di allean
ze con il silenzioso passaggio 
ali opposizione degli andreo*-
tlani e di Forze nuove Mal'ulu-
mo anno - culminato nelle 
elezioni del 5 aprile, nella cor 
sa al Quinnale nella formazio
ne del nuovo governo - ha vi
sto anche l emergere di rag 
gruppamenti nuovi, interni alle 
vecchie correnti o ad esse tra 
svenali a segnalare uno slato 
di disagio del partito la cui 
acutezza è paragonabile sol
tanto al periodo che precedet
te la segretena Zaccagmm So
no nati i «pattisti» di Segni i dis
sidenti della sinistra han dato 
vita al «gruppo dei 40» Sbar
della ha abbandonato An 
dreotti 

La De, insomma e in grande 
movimento E non ha (anco
ra) un segretano Forlani due 
volte dimissionano negli ultimi 
tre mesi, e intenzionato a la
sciare davvero e il Consiglio 
nazionale dovrà eleggerne il 
successore potrebbe essere 
Sergio Mattarella. della sini
stra Dietro le dimissioni del se
gretario e è però un'operazio
ne politica più complessa la 
tro/ka che oggi detiene la gran 
parte del potere (Forlani, Ga
va De Mita) punta a guidare 
•dall alto» la transizione, sca
valcando la generazione im
mediatamente successiva 
(quella dei sessantenni e dei 
«padroni delle tessere») per 
puntare con decisione sui «gio
vani» Insomma, un nnnova-
mento guidato dai «padri nobi
li» per salvaguardare sé stessi, 
scalzare i potenziali avversari, 
promuovere dlngcnti oggi po
veri di tessere Questa com
plessa operazione di ncambio 
- che potrebbe culminare nel-
l azzeramento del tesseramen 
to e nella convocazione in pn 
mavera, di un congresso in 
qualche modo «costituente» -
passa come s è detto, per un 
nbaltamento di maggioranza 
per l'emarginazione di An
dreotti per la scomposizione 
di alcune correnti e la nascita 

Le nuove 
alleanze 
nel 1992 

di raggruppamenti nuovi 
L'arcipelago doroteo. Il 

«grande centro» e nella De il 
correntone di maggioranza re
lativa Capo indiscusso è Anto
nio Gava Ma la struttura della 
corrente ne fa una «federazio
ne» piuttosto che un blocco 
omogeneo accanto alla tea 
dersnip nazionale vi sono le 
leadership locali al cui vertice 
c'è sempre stato fino alla na 
scita del governo Amato un 
ministro Gaspan per I Abruz
zo Colombo per la Basilicata 
Lattanzio per la Puglia Bernini 
per il Veneto Prandini per la 
Lombardia I feudatari dorotei 
non mettono bocca nella poli
tica «nazionale» del partito, e 
in cambio hanno mano libera 
nella gestione del potere loca
le e del sottogoverno Questo 
schema e andato in frantumi 
nel nuovo governo l «signon 
delle tessere» non ci sono più 
Il che significa soprattutto una 
cosa il potere dei Gaspan e 
dei Prandim dei Lattanzio e 
dei Bernini è destinato a tra
montare più o meno rapida
mente mentre una nuova ge
nerazione s'affaccia alla politi
ca nazionale All'interno del 
«grande centro» esistono rag
gruppamenti diversi i dorotei 
ven e propn di Gava (il vicese-
gretano I.ega e la gran parte 
dei -feudatari') e i forlanlanl 
(il capogruppo Bianco, Casini 

Franami) ai quali è oggi vici
nissimo il neomimstro Sandro 
Fontana tra i fondaton di «For
ze nuove» Del «grande centro» 
fanno parte, di (atto anche i 
fanfanianl E al «grande cen
tro» è oggi vicino Vittono Sbar
della, ex fedelissimo di An
dreotti, padrone della De ro
mana, a sua volta alleato al 
Movimento popolare (il 
braccio politico di Ci) Ma 
Sbardella intrattiene anche ot
timi rapporti con Guido Bodra-

to, della sinistra e qualcuno 
pronostica la nascita di una 
nuova corrente che faccia da 
•cerniera» fra il centro e la sini
stra 

La repubblica della alni-
atra. L'ex «arca Zac» 6 oggi la 
più mattonata delle correnti 
de Sono almeno tre i raggrup
pamenti in cui e divisa Sgrup
po più forte è quello dei deml-
rJani oggi legati da un patto di 
ferro al «grande centro» È De 
Mita il teorico del «rinnova
mento dall'alto» pronto a la
sciare a Forlani la presidenza 
del partito per andare alla gui
da della Commissione bica
merale per le nforme non è 
escluso che punti a tornare al
la segretena, al prossimo con
gresso Contro De Mita è schie
rato il gruppo dei quaranta, 
sorto formalmente ali ultimo 
Cn con I intento di accogliere 
effettivamente le dimissioni di 
Forlani A guidare i «quaranta» 
ci sono Fracanzani e l'ex fede
lissimo di De Mita Mastella Ma 
il leader - e candidato alla se-

Pretena - 6 Mino Martinazzoli 
«quaranta» non accettano che 

a guidare il nnnovamento ci 
siano le «vecchie facce» e mi
nacciano una vera e propria 
scissione della corrente Alme
no a partire dalla corsa al Qui-
nnale intrattengono ottimi 
rapporti con gli andreottiam 
Hanno stretto un patto con 
Manni (leader di «Forze nuo
ve») e guardano con simpatia 
ai parasti di Mano Segni, il cui 
peso nel partito è però mini 
mo Sulla Repubblica di len, 
Segni senve che «accanto alle 
regole vanno cambiaU gli uo
mini» e che «è inaccettabile 
che coloro che hanno la re
sponsabilità di aver lasciato 
degradare a tal punto le cose, 
si presentino come I fauton dei 
cambiamento» Oggi i «quaran
ta» sono di fatto ali opposizio

ne interna sebbene Fracanza
ni giudichi «possibile» un inte
sa con la maggioranza sulla 
questione del nnnovamento 
Infine e è una parte di alni-
atra del Nord che svolge una 
funzione di «cerniera» fra i due 
gruppi maggiori II leader è 

iuido Bodrato per certi versi 
erede della vecchia corrente 
della «Base» Ma Bodrato co
me s'è visto è anche vicino a 
Sbardella sul piano nazionale 
mentre in Piemonte Intrattiene 
buoni rapporti con «Forze nuo
ve» 

GII andreottianJ. È Giulio 
Andreotti il grande sconfitto di 
questi mesi Non è andato alla 

presidenza del Senato né al 
Quinnale né alla Farnesina 
Un pezzo di corrente l ha ab
bandonato Di fatto è all'oppo
sizione interna Ma Andreotti è 
uomo che sa aspettare dopo 
aver tentato di far lui quello 
che stanno facendo Gava e De 
Mita, e cioè il «padre nobile» 
del rinnovamento generazio
nale, oggi si presenta come il 
punto di nfenmento di tutti gli 
sconfitti e scontenti di piazza 
del Gesù Sbardella e il Movi
mento popolare l hanno ab
bandonato Lima è stato ucci
so, ma il potere di Andreotti 

nel partito resta forte Bonsi 
gnore in Piemonte Baruffi a 
Milano, Cnstofon in Emilia Po
micino a Napoli E Franco Ma-
nniaRoma la corrente di For
ze nuove, infatti dopo la 
scomparsa del leader storico 
Carlo Donat Cattin e il tentativo 
(fallito) di unificare le due «si
nistre» de può oggi conside
rarsi una dèpendance andreot-
tiana A prezzo di una mini-
scissione perché gli uomini di 
Sandro Fontana ormai stanno 
con Forlani 
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POPOLARE 

Forlani 
Gava 
Lega 
Scotti 

Prandini 
Gaspari 

Colombo 

NUOVE 
CRONACHE 

&%) 

Fanfani 
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Marini 
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Andreotti 
Pomicino 
Sbardella 
Cristofori 

Gli schieramenti 
della Balena bianca 

nel 1989 

Arnaldo, Ciriaco e don Antonio: i tre etemi big della De che tengono in pugno il partito ora si propongono come rinnovatori 
Il segretario congelato ha preso gusto a far saltare i signori delle tessere proprio mentre si dimetteva a ripetizione 

De Mita-Forlani-Gava: attenti a quei tre... 
Arnaldo il Pigro, Ciriaco il Professore, don Antonio il 
Cappellano doroteo signori, la De si rinnova. Forla
ni, De Mita e Gava, asserragliati a piazza del Gesù, 
fanno volare teste di boiardi del partito e giurano di 
cambiare il Biancofiore. Quando Forlani disse: «Non 
ho intenzione di assumere incarichi con questo cal
do». De Mita promise «Ho la bicicletta e pedalo» E 
Gava? «lo ho la pelle dura». 

STIPANO DI MICHILK 

• • ROMA Attenti a quei tre 
Come chi sono quei tre7 La 
Santa Tnnita del Biancofiore II 
Commando di piazza del Ge
sù I Robespierre della Balena 
Bianca Vecchi marpioni dici 
asserragliati nel fortino dello 
Scudocrociato, ghlgliottinaton 
di altri boiardi di partito, nnno-
vaton della loro politica passa

ta e presente E, soprattutto fu
tura Eccoli qui il professor Ci
riaco De Mita, canco di «melo
di» e «ragionamenti», don An
tonio Cava, cappellano della 
corrente dorotea e, onore al 
mento, Arnaldo Forlani una 
sorta di segretano zen dei de
mocristiani d Italia Un terzetto 
dall'aria pacifica e dalle inten

zioni minacciose, che alla fine 
è riuscito a mettere su un piat
to anche la testa di Re Giulio, 
insieme a quelle di una trup-
petta di ministri e di un pattu
gline di sottosegretan un e-
catombe 

Forlani è davvero uno strano 
tipo È qualche mese che se ne 
va In giro sospirando «Me ne 
vado, me ne vado» Ma poi -
una volta congelato, un'altra 
prorogato - non si muove An
zi a fare il segretario della Oc 
pare averci preso gusto soltan
to adesso, che cala mazzate 
anche sulla te-sta del suo ami
co Prandini Lu! continua ad 
avere quell'aria prowisona 
che si porta dietro da qualche 
decennio, come di chi deve 
perdere tempo con le faccen
de dici mentre ha sul fuoco il 

•baccalà ali anconetana» pre
libatezza nella quale il quieto 
Arnaldo eccelle Un verso di 
Montale e fuon dal piedi Re
mo Gaspan Una citazione del 
Vecchio Testamento e, opla, 
per Intervento divino scompa
re Cirino Pomicino Una camo
milla superalcolica, quella for-
laniana Lui è uno capace di 
fare uscite del genere «Non ho 
nessuna intenzione di assume
re altri incarichi con questo 
caldo » Poi prende il venta-
glioc butta fuori Vito Lattanzio 
E la politica? Dio, che fatica, 
sospira Arnaldo da Pesaro So
no quarantanni che traffica a 
piazza del Gesù, e traccia que
sto bilancio «La vita politica 
provoca eccessi di degenera
zione, di appesantimento La 
gente cambia, diventa più cini
ca La politica si va imbastar
dendo, si va Intristendo » 

MAGGIORANZA 

Dopo essere passato sotto le 
forche caudine del ruzzolone 
sulla strada del Quirinale inve
ce di ntirarsi a Pesaro sfodera 
gli artigli A chi si lamentava, 
più o meno ha fatto questo di-
scorsetto «Beh volete che ri
manga7 E allora facciamo a 
modo mio» L Arnaldo alla 
guerra, uno spettacolo che 
nessuno pensava di godersi 
nel Biancofiore Lui il «segreta
no congelato e prorogato» 
neanche tanti anni fa giurava 
«Lenin diceva che la felicita è 
nella lotta Francamente ci cre
do poco» E giù mazzate sul 
groppone di Carlo Bernini 
spelacchiata volpe dorotea SI 
lamentano' «La politica non è 
un pollaio», è un altra massima 
del più Importante marchigia
no d'Italia Dopo anni di me
diazioni, di interminabili di
chiarazioni per non dire mez
za cosa, di documenti capaci 
di stendere anche il più volen
teroso cronista del Popolo è 
l'ora della campagna forlania-
na «All'armi! All'armi1» Arnal
do, Napoleone della costa 
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FORLANIANI 

Forlani 
Casini 

Prandini 
Bianco 

S. Fontana 

DOROTEI 

Gava 
Lega 

Bernini 
Gaspari 
Scotti 
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De Mita 
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Mattarella 
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cei40 

Martinazzoli 
Mastella 

Fracanzani 

FOB23E 
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Marini 
Faraguti 

PATTJSTI 

Segni 
Riggio 
Rivera 

ANDBEOTTtANi 

Andreotti 
Pomicino 
Cristofori 

Sbardeila 
Formigoni 

Sanese 

adnatica, si avventura nella 
steppa democristiana, osserva 
silenzioso il falò dei boiardi del 
partito Compreso Re Giulio n-
dotto al rango di senatore a vi
ta ««Andreotti è uno dei più 
esperti uomini politici italia
ni », lodava poco tempo fa 
Intanto, democristiano sopraf
fino preparava il deragliamen
to 

A De Mita il nnnovamento 
piace molto, anche se gli ne-
sce poco Lui, già nel 72 pro
metteva «Voglio rompermi la 
testa per far cadere Andreotti» 
11 professor Clnaco parte sem
pre da una convinzione di fon
do chissà dove vanno a cac
ciarsi senza di lui, quei pastic
cioni dici Nell'89. appena fat
to fuon da segretano del parti
to, se ne usci con questo Inter
rogativo «lo vorrei sapere 
cos è la De senza De Mita» Se 
per Arnaldo la guerra è una 
novità per il presidente scudo-
crociato è una consuetudine 
S'Infiammava nell'86 «Una De 
che da vent anni non discute, 
non riflette, non comunica nul
la all'esterno • Lo Uro per la 
giacca, in quell occasione Ivo 
Butini, vecchio e conaceo ca
petto fanfamano «Bada Cina-
co, nessuno di noi è un flore 
spuntato nel deserto» Ma lui 
niente Lanno dopo, durante 
la formazione del governo Go-
na si fece anche venire la nau
sea, come succede alle gestan
ti Racconto «Lo svolgimento 
della crisi mi ha sconvolto 
Quello che avevo visto nel par-
uto mi aveva provocato la nau
sea» E via alla carica «Tutte 
queste meschinità mi hanno 
restituito la voglia di lottare» 
Lo fanno fuon? Clnaco di Nu-
sco è un vero condottiero «Il 
mio errore mi sono fidato di 
una squadra di amici» Poi, per 
la prassi di un colpo al cerchio 
e un altro alla botte, se la pren
de con I giornalisti «Siete fa
ziosi e paesani» 

È almeno vent'anm che pro
va a rinnovare il Biancofiore. 
Personalmente ce 1 ha messa 
tutta, cominciando con il sosti
tuire nei suoi Interventi il verbo 
«pensare» con «Immaginare» 
Adesso ci nprova che nnnova
mento è, se De Mita non c'è? 
•Io voglio fare il deputato E 
magan presiedere la commis
sione che farà le nforme», ha 
fatto sapere pnma del 5 aprile 
E allora, forza Clnaco! Il suo 
programma? Difficile da deci
frare Quando fu nominato ca

po del governo, comunque ne 
pronunciò una sintesi ammire
vole «Ora che ho la bicicletta 
pedalo» 

Uno dice Gava e basta la 
parola Don Antonio è un de
mocristiano vero E pnma an
cora è un doroteo vero, di 
gomma, morbido e indistrutti
bile Intanto è riuscito ad affer
rare per la coda la presidenza 
dei senatori, e giustamente an
che lui si è messo in testa di 
nnnovarp i! Biancofiore Tem
pi lontani, quelli del 76, quan
do al congresso lo coprirono 
di fischi, stesero le bandiere 
bianche a terra al suo passag
gio e lo chiamavano «Don An
tonio Fetenzia» Ultimamente 
e era chi parlava di lui come 
del futuro segretano «Da buon 
cnstlano dovrei rispondere 
"Non sum dignus"», replica 
Non sarà degno, ma certo ci 
pensa Una cosa soprattutto, 
a Gava sta a cuore Anzi, due 
Primo «Io non sono un "pesci-
tiello e' cannuccia", il pesce 
più fesso quello che abbocca 
anche senza esca» Secondo 
«Voglio essere nella rosa degli 
amici che influenzano la vita 
del partito e del Paese» Con
clusione «Io sono una pelle 
dura Sono venuto per concia 
re, non per essere conciato» 

È un capo scudocrociato 
che cura le tessere, don Anto
nio E le conta Fidando su un 
principio che per lui è un dog
ma «In ogni democristiano 
sonnecchia un doroteo» Glie
lo fa vedere lui, il nnnovamen
to a quei scavezzacolli della 
sinistra del Biancofiore' Si van
tava, già nell'89 «Vedete come 
sono bravo? Se mi ci metto rie
sco a tenere insieme anche De 
Mita e Forlani» U ha messi in
sieme e non li ha più mollati 
loro portano I «ragionamenti», 
lui i voti Un potente, che a 
tempo perso di diletta ad alle
vare canarini uccellini grazio
si, con il pregio che stanno 
chiusi dentro le gabbie «Po
tente? No, diciamo consisten
te», precisa il cappellano doro
teo A ammucchia truppe ai 
bordi dello scudocrociato Di
ceva a suo tempo di Andreotti 
«Ha saputo trovare la via d u-
scita da qualunque labirinto» 
Sottinteso tranne da quello 
doroteo 

Arnaldo II Pigro, Ciriaco ti 
Professore, don Antonio il Do
roteo che spettacolo, la De 
che si rinnova! 


